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porti: genova e anversa uniti in nome dei

 migranti

da padre papa frlmcesoo adalbert einstein e golda meir

(ansa) - genov a, 30 orr - 'fj è un legame profondo che unisce i porti di genova ed anversa: quello dei

migranti. tra '800 e '900 furono a mihoni gh europei che lasciarono la loro terra per andare nel 'nuovo mondo'.

partendo  oda genova,  oda anversa. salpò dalla lanterna per buenos aires nel 1928 il padre di papa

francesco, mario bergogho. partirono da anversa per gh usa albert einstein, golda meir .



cosi i responsabih dei musei dei migranti delle due città, hanno presentato il nuovo ':red star line museum',

il museo dei migranti, aperto il 28 settembre scorso nella città belga. ":red star line è il nome della compagnia

di navigazione che ha trasportato oltre 2 mihoni di europei negh stati uniti, di cui circa 20.000 italiani, tra la

metà del x1x e i primi decenni del xx secolo - ha spiegato il responsabile del museo belga, paul verheyen -.

anversa, come genova, ha voluto dedicare alla storia della migrazione un museo. che racconta la storia della

red star line dalle origini al suo dechno" .



"noi - ha detto il direttore del mu-ma, pierangelo campodonico - con la sezione denominata meni siamo il

primo museo in italia sulle "memorie e migrazioni'. custodiamo le storie di tante persone che da qui si sono

imbarcate per emigrare. come, per esempio, i genitori di papa bergogho". verheyen ha ricordato che uno dei

viaggiatori pio assidui della red star line fu albert einstein . il futuro premio nobel della fisica era in viaggio

dagh usa verso anversa quando hitler nel 1933 prese il potere. appena sbarcato decise di non tornare a

berhno. scrisse la propria lettera di dimissioni dall'accademia prossiana delle scienze sulla carta intestata

della compagnia di navigazione red star line. (ansa)

(ansa) - genov a, 30 orr - 'fj è un legame profondo che unisce i porti di genova ed anversa: quello dei

migranti. tra '800 e '900 furono a mihoni gh europei che lasciarono la loro terra per andare nel 'nuovo mondo'.

partendo  oda genova,  oda anversa. salpò dalla lanterna per buenos aires nel 1928 il padre di papa

francesco, mario bergogho. partirono da anversa per gh usa albert einstein, golda meir .



cosi i responsabih dei musei dei migranti delle due città, hanno presentato il nuovo ':red star line museum',

il museo dei migranti, aperto il 28 settembre scorso nella città belga. ":red star line è il nome della compagnia

di navigazione che ha trasportato oltre 2 mihoni di europei negh stati uniti, di cui circa 20.000 italiani, tra la

metà del x1x e i primi decenni del xx secolo - ha spiegato il responsabile del museo belga, paul verheyen -.

anversa, come genova, ha voluto dedicare alla storia della migrazione un museo. che racconta la storia della

red star line dalle origini al suo dechno" .



"noi - ha detto il direttore del mu-ma, pierangelo campodonico - con la sezione denominata meni siamo il

primo museo in italia sulle "memorie e migrazioni'. custodiamo le storie di tante persone che da qui si sono

imbarcate per emigrare. come, per esempio, i genitori di papa bergogho". verheyen ha ricordato che uno dei

viaggiatori pio assidui della red star line fu albert einstein . il futuro premio nobel della fisica era in viaggio

dagh usa verso anversa quando hitler nel 1933 prese il potere. appena sbarcato decise di non tornare a

berhno. scrisse la propria lettera di dimissioni dall'accademia prossiana delle scienze sulla carta intestata

della compagnia di navigazione red star line. (ansa)



porti: lupi, senza senso 24 autorità,ora



distretti logistici



individuare grlmdi aree per i distretti logistici

ansa) - roma, 29 ott - "venl;jquattro autorltà portuali non hanno pio senso. occorre ind:ividuare grand:i



. . . . . . . . . - . . .. . -

rasporti mauriz;io lupi ha ind:icato la propria soluz;ione per il settore portuale inter'llenendo ali' assemblea di

~ssoporti. "non si può pio ragionare d:i autorità portuali - ha detto - ma dobbiamo capire che bisogna vincere

a sfida dei d:istretti logistici".



"noi abbiamo davanti due strade: gestire l'ordinarlo e l'esistente, op:pure accettare le sfide che la realtà ci sta

:ionendo e per questo ci vuole coraggio e responsabihtà", ha detto lupi. secondo il m:inistro è quind:i necessario

'raz;ionalizzare e capire che le concorrenæ non sono sul terrltorio, ma nello scenario mondiale".



1] govemo farà la propria parte - ha aggiunto - c'è una legge :in discussione in parlamento che affronta il

:lresente e il passato ma non il futuro e su questo ci sarà un confronto vero con le autorltà portuah". lupi ha

ìottol:ineato che il problema dei porti "non è un problema regionale ma del sistema paese" e ha ind:icato la

1ecessità di individuare 5-8 distretti logistici: "0 accettiamo questa sfida - ha detto - o saremo travolti".

ansa).

(ansa) - roma, 29 ott - "venl;jquattro autorltà portuali non hanno pio senso. occorre ind:ividuare grand:i

aree per i distretti logistici, altrimenti sarà la realtà a farci morire". cos'i il minisl1'o delle infrastrotture e

trasporti mauriz;io lupi ha ind:icato la propria soluz;ione per il settore portuale inter'llenendo ali' assemblea di

assoporti. "non si può pio ragionare d:i autorità portuali - ha detto - ma dobbiamo capire che bisogna vincere

la sfida dei d:istretti logistici".



"noi abbiamo davanti due strade: gestire l'ordinario e l'esistente, op:pure accettare le sfide che la realtà ci sta

ponendo e per questo ci vuole coraggio e responsabihtà", ha detto lupi. secondo il m:inistro è quind:i necessario

"raz;ionalizzare e capire che le concorrenæ non sono sul terrltorio, ma nello scenario mondiale".



'1] govemo farà la propria parte - ha aggiunto - c'è una legge :in discussione in parlamento che affronta il

presente e il passato ma non il futuro e su questo ci sarà un confronto vero con le autorltà portuah". lupi ha

sottol:ineato che il problema dei porti "non è un problema regionale ma del sistema paese" e ha ind:icato la

necessità di individuare 5-8 distretti logistici: "0 accettiamo questa sfida - ha detto - o saremo travolti".

(ansa).



porti: merlo, bravo lupi, ha rotto alwni



per iii primll volta dil1m mmïstm parole preciæ su sistema

30 ottobre, 18:01

(ansa) - genov a, 30 orr - il presidente del porto di genova, li.rlgi merlo, appoggia "in pieno" quanto

sostiene il ministro delle infrastrutture, maurizio lupi, sulla necessità di una rifomla del sistema italiano

pensando ai porti pio in temlini di distretti logistici che di di autorltà portuali. ieri lupi, inter'llenendo

all'assemblea di assoporti, aveva detto che "24 ap non hanno pio senso, occorre individuare grandi aree per i

distretti logistici, altrimenti sarà la realtà a farci morire".



"per la prima volta ho sentito un ministro avere parole precise sul terzo valico e inserirlo in un contesto

logistico-portuale altrettanto preciso - ha detto oggi merlo al convegno 'infrastrutture e crescita sostenibile' -.

le infrastrutture di questo paese hanno bisogno di un nuovo assetto, e non si può prescindere dai porti . n on è

una questione di opinioni, è il mercato a dircelo: o l'italia si adegua, o è la fine. si morirà non solo in termini di

competitività, ma  occupazionali. i nostri meccanismi infrastrutturali non sono di livello europeo. sono felice

che un minislro, finalmente, abbia rotto gli argini. e che anche il cardinale bagnasco ci esorti ad avere

coraggio"



per quanto riguarda il suo sistema portuale, "i'italia è vittima di 'nanismo' - ha detto merlo -. c'è bisogno di una

govemance globale: la si chiami come si vuole, portuale,logistica, infrastrutturale". bisogna, cioè, rivedere

competenæ, poteri, identità delle ap, adeguarle ai modelli europei. "non è una questione di campanilismi

terrltorlali. continuare a difendere quel meccanismo significa condannare l'italia al declino. opere come il

terzo valico non ser'llono alla liguria ma ail'italia".



per questo ser'lle "rivedere tutto. in nome del lavoro.  se i portuali di oggi saranno gli operatorllogistici di

domani, si saranno creati posti di lavoro". su opere come il terzo valico dei giovi "non bisogna cadere nella

trappola dei no tav, che stanno ii a contare il numero dei treni. bisogna, lo  ripeto, ragionare in temlini di

visione d'insieme".



parole condivise dall'ex sottosegretario alle infrastrutture mino giachino, oggi consulente del ministro lupi.

"con il terzo valico - ha detto - il porto di genova raddoppierà i container in arrivo, da 2 a 4 milioni, e

l'incrocio con la torino-lione farà di questo distretto una delle aree logistiche pio importanti d'europa".

(ansa).

(ansa) - genov a, 30 orr - il presidente del porto di genova, li.rlgi merlo, appoggja "in pieno" quanto

sostiene il ministro delle infrastrutture, maurizio lupi, sulla necessità di una rifomla del sistema italiano

pensando ai porti pio in temlini di distretti logistici che di di autorltà portuali. ieri lupi, inter'llenendo

all'assemblea di assoporti, aveva detto che "24 ap non hanno pio senso, occorre individuare grandi aree per i

distretti logistici, altrimenti sarà la realtà a farci morire".



"per la prima volta ho sentito un ministro avere parole precise sul terzo valico e inserirlo in un contesto

logistico-portuale altrettanto preciso - ha detto oggi merlo al convegno 'infrastrutture e crescita sostenibile' -.

le infrastrutture di questo paese hanno bisogno di un nuovo assetto, e non si può prescindere dai porti . n on è

una questione di opinioni, è il mercato a dircelo: o l'italia si adegua, o è la fine. si morirà non solo in termini di

competitività, ma  occupazionali. i nostri meccanismi infrastrutturali non sono di livello europeo. sono felice

che un minislro, finalmente, abbia rotto gli argini. e che anche il cardinale bagnasco ci esorti ad avere

coraggio"



per quanto riguarda il suo sistema portuale, "i'italia è vittima di 'nanismo' - ha detto merlo -. c'è bisogno di una

govemance globale: la si chiami come si vuole, portuale,logistica, infrastrutturale". bisogna, cioè, rivedere

competenæ, poteri, identità delle ap, adeguarle ai modelli europei. "non è una questione di campanilismi

terrltorlali. continuare a difendere quel meccanismo significa condannare l'italia al declino. opere come il

terzo valico non ser'llono alla liguria ma ail'italia".



per questo ser'lle "rivedere tutto. in nome del lavoro.  se i portuali di oggi saranno gli operatorllogistici di

domani, si saranno creati posti di lavoro". su opere come il terzo valico dei giovi "non bisogna cadere nella

trappola dei no tav, che stanno ii a contare il numero dei treni. bisogna, lo  ripeto, ragionare in temlini di

visione d'insieme".



parole condivise dall'ex sottosegretario alle infrastrutture mino giachino, oggi consulente del ministro lupi.

"con il terzo valico - ha detto - il porto di genova raddoppierà i container in arrivo, da 2 a 4 milioni, e

l'incrocio con la torino-lione farà di questo distretto una delle aree logistiche pio importanti d'europa".

(ansa).



\lonti (assoporti) chiede cbe le autorità portuaji possano intenrenire per

~lvaguardare lllavoro portuale ancbe in deroga ajla legge







il presidente deil' associazione dei porti italiani (assoporti), pasqualino monti, ha



-------:-,,- 1':----1:-,,- ----,,--- -1: --- ,,-..-1- ---:---1- -1: ------'--:--- --- -#---,,---

lavoro nei porti italiani. all'indomani dell'assemblea generale deß'associazione

de'l 20'; , 13)' m contc11' h"' "nt"Ìo11'ne"'t'o c'ome' i" 9 j"'\1v 'e' c'ong 'i'unt'ur" e'c'onoml'c"'

" . '" 1 o ""' li.  o, " 0,.0 " c'  o, , o



;h'e' l'mpl"t"Ì~ ~,ull" s:l'c',ure ,'7'7? oc,"',c',u ~?'i'on"le' dl' mo,i"Ì: i "\v'or?t',on' e;,,: "...:c'"oll' 16:, 17 e' 18.' d"e'll"

iegge 84194 ~in~~ci di ;;~erareru;o st;to di insr:biïità che i ~~1 ~on si possono perme;tere.

di qui l'intenzione di monti di imporre un confronto seffato con le imprese e le

)rganizzazioni sindacali per trovare possibili soluzioni nell'interesse generale dei porti del





:d lavoratori dei porti - ha sottolineato monti - rappresentano un patrimonio professionale

mprescindibile per il sistema portuale e logistico italiano. ma le trasformazioni in atto nei

raspo",rti via mare impo "ng;"ono ~ tutti una cap lacità di reazione e di adattamento a

ischio di frizioni e problemi. e nostro dovere affrontare questi temi attraverso una

;oncertazione sana: le autorità portuali devono essere in grado di intervenire, in un periodo

;omplicato come quello attuale, anche in deroga alla legge, per garantire oltre che il

nantenimento degli attuali livelli occupazionali anche il giusto equilibrio in futuro tra

nercato ed occupazione>>.

monti (assoporti) chiede cbe le autorità portuaji possano intenrenire per

salvaguardare lllavoro portuale ancbe in deroga ajla legge







il presidente dell' associazione dei porti italiani (assoporti), pasqualino monti, ha

annunciato l'immediata apertura di un tavolo nazionale di concertazione per affrontare

lavoro nei porti italiani. all'indomani dell'assemblea generale deß'associazione

de'l 20'; , 13)' m contc11' h"' "nt"Ìo11'ne"'t'o c'ome' i" 9 j"'\1v 'e' c'ong 'i'unt'ur" e'c'onoml'c"'

" " . '" 1 o ""' li.  o, " 0,.0 " "  o, , o



c;h'e' l'mpl"t"Ì~ ~,ull" s:l'c',ure ,'7'7? oc,"',c',u ~?'i'on"le' dl' mo,i"Ì: i "\v'or?t',on' e;,,: "...:c'"oll' 16:, 17 e' 18.' de'll"

legge 84194 ~in~;ci di ;;~erareru;o st;to di insr:biïità che i ~~1 ~on si possono perme;tere.

di qui l'intenzione di monti di imporre un confronto seffato con le imprese e le

organizzazioni sindacali per trovare possibili soluzioni nell'interesse generale dei porti del

p'?e"'e'.



ol~voratori dei porti - ha sottolineato monti - rappresentano un patrimonio professionale

imprescindibile per il sistema portuale e logistico italiano. ma le trasformazioni in atto nei

traspo",rti via mare impo "ng;"ono ~ tutti una cap lacità di reazione e di adattamento a

rischio di frizioni e problemi. e nostro dovere affrontare questi temi attraverso una

concertazione sana: le autorità portuali devono essere in grado di intervenire, in un periodo

complicato come quello attuale, anche in deroga alla legge, per garantire oltre che il

mantenimento degli attuali livelli occupazionali anche il giusto equilibrio in futuro tra

mercato ed occupazione>>.



porti: assoporti,risorsa non onere, a casse



stato 13mld



m timi  20 rmni lmico præe~o slmo di privatizzazione

29 ottobre, 15:57

(ansa) - roma, 29 orr - ... portj, aj conl1'arlo m gran parte degh asset pubbhcj, oggj sono lina risorsa per 11

paese, non un onere". co:!ii il presidente di assoportl puqublido mwtl nel cono dell'assemblea

dell'associazione, spiegando che i porti italiani ajimentano le casse dello stato con oltre 13 miliardi m gettito

fra iva e accjse, ottenendo in cambio finanziamenti sproporzionatamente esigui per manutenzione ed

infrastrotturazi one" .



)] presidente m assoporti, nella sua relazione, ha evidenziato che le autorltà portuali, che oggi occupano 1.300

addetti, "sono da sempre in equilibrio m bilancio" e che "nei porti italiani si è concretizzato negli ultimi

vent'anni forse i'linico processo sano e di mercato di privatiuazione m beni pubblicj, attraveno il meccanismo

della concessione che ha portato grandi gruppi intemazionaji ad investire sulle nostre banchine". (ansa).

(ansa) - roma, 29 orr - ... portj, aj conl1'arlo m gran parte degh asset pubbhcj, oggj sono lina risorsa per 11

paese, non un onere". co:!ii il presidente di assoportl puqublido mwtl nel cono dell'assemblea

dell'associazione, spiegando che i porti italiani ajimentano le casse dello stato con oltre 13 miliardi m gettito

fra iva e accjse, ottenendo in cambio finanziamenti sproporzionatamente esigui per manutenzione ed

infrastrotturazi one" .



)] presidente m assoporti, nella sua relazione, ha evidenziato che le autorltà portuali, che oggi occupano 1.300

addetti, "sono da sempre in equilibrio m bilancio" e che "nei porti italiani si è concretizzato negli ultimi

vent'anni forse i'linico processo sano e di mercato di privatiuazione m beni pubblicj, attraveno il meccanismo

della concessione che ha portato grandi gruppi intemazionaji ad investire sulle nostre banchine". (ansa).



a.ssoporti, pronte le proposte di riforma



sistema portuale



utilizzo di più stm.m.enti firnmziari e costituzione fondo cdp

~9 ottobre, 19:26

ansa) - roma, 29 orr - la rlfomla della legge 84194 sui porti "non può essere femlata". lo ha nbadito

>ggi il pre!ìidente di assoporti, pasquultno monti, all'assemblea delle autorità portuali a roma.



rra le prime proposte dell'associazione a governo e parlamento, quella di eliminare le autorità portuali

lall'elenco delle pubbliche amminisl1'azioni e degli enti pubblici, e il rlconoscimento che, in base alle funzioni

ìvolte, le ap non possono essere soggette a no mie  di finanm pubblica.



jer monti, assoporti può proporre l'introduzione di nuovi strumenti finanziarl per consentire investimenti in

nfrastrutture senza impattare sui conti e sui limiti di spesa dello stato. in particolare, la proposta di rlfomla

:lrevede la creazione di un fondo presso la cassa depositi e prestiti nel quale collocare le rlsone provenienti da

m'ulterlore quota addizionale del gettito n a.



'già da domani - ha detto monti - sottoporremo le nostre proposte a tutte le verifiche nelle sedi competenti.

[ntendiamo fare la nostra parte nella filiera logistica del trasporto eliminando quella logica dei 'compartimenti

ìtagni', prlncipale causa del declino".



la soluzione cdp pemletterebbe di garantire il coinvolgimento di un intemlediarlo finanziarlo, abilitato ad

ittivare tutti gli strumenti finanziarl, al tempo stesso coinvolgendo il sistema del credito nel funding di questi

ìtrumenti", ha spiegato monti, precisando che per le operazioni che si prestano al finanziamento è ipotiz;:l.abile

:he cdp possa utiliz;:l.are come società di progetto proprio le autorità portuali".



'questa configurazione finanziarla - ha aggiunto - è in grado di garantire un doppio obiettivo: attivare un

~ffetto leva che libererebbe rlsone per oltre 2 mld di euro a favore della portualità italiana; di non incidere sui

:onti dello stato, non gravando in alcun modo sul debito del sistema paese. la proposte di assoporti ha ire

:iijnti : punta a cancellare la parola 'tetto massimo'; aggiungere ulterlore quota di gettito iva, ma sempre nel

ispetto del meccanismo premiale; consentire l'utilizzo parallelo e contemporaneo di pio strumenti finanziarl.

ansa).

(ansa) - roma, 29 orr - la rlfomla della legge 84194 sui porti "non può essere femlata". lo ha nbadito

oggi il pre!ìidente di assoporti, pasquultno monti, all'assemblea delle autorità portuali a roma.



tra le prime proposte dell'associazione a governo e parlamento, quella di eliminare le autorità portuali

dall'elenco delle pubbliche amminisl1'azioni e degli enti pubblici, e il rlconoscimento che, in base alle funzioni

svolte, le ap non possono essere soggette a no mie  di finanm pubblica.



per monti, assoporti può proporre l'introduzione di nuovi strumenti finanziarl per consentire investimenti in

infrastrutture senza impattare sui conti e sui limiti di spesa dello stato. in particolare, la proposta di rlfomla

prevede la creazione di un fondo presso la cassa depositi e prestiti nel quale collocare le rlsone provenienti da

un'ulterlore quota addizionale del gettito n a.



"già da domani - ha detto monti - sottoporremo le nostre proposte a tutte le verifiche nelle sedi competenti.

intendiamo fare la nostra parte nella filiera logistica del trasporto eliminando quella logica dei 'compartimenti

stagni', prlncipale causa del declino".



'la soluzione cdp pemletterebbe di garantire il coinvolgimento di un intemlediarlo finanziarlo, abilitato ad

attivare tutti gli strumenti finanziarl, al tempo stesso coinvolgendo il sistema del credito nel funding di questi

strumenti", ha spiegato monti, precisando che per le operazioni che si prestano al finanziamento è ipotiz;:l.abile

che cdp possa utiliz;:l.are come società di progetto proprio le autorità portuali".



"questa configurazione finanziarla - ha aggiunto - è in grado di garantire un doppio obiettivo: attivare un

effetto leva che libererebbe rlsone per oltre 2 mld di euro a favore della portualità italiana; di non incidere sui

conti dello stato, non gravando in alcun modo sul debito del sistema paese. la proposte di assoporti ha ire

punti : punta a cancellare la parola 'tetto massimo'; aggiungere ulterlore quota di gettito iva, ma sempre nel

rispetto del meccanismo premiale; consentire l'utilizzo parallelo e contemporaneo di pio strumenti finanziarl.

(ansa).



demolizioni navali: l'europa approva la 'sua' legge



il testo, ormai definttivo, vieta lo spiaggiamento ma non impone

confini terrttoriali (tantomeno continental~ allo scrapping

1 parlamento di sirasburgo, 0011 591 voti "inc(x'aggia questi paesi a compiere i awovate. non appena la capaciti dei

. f'~ d? """-..; " ~? gqt-o;nm hg --qg.,; ;~qh,.......h ...- ;,.,..,..;-t; .l; ,,-t;....; "~ñ,,gh ag r...,~"ii"q q,~

ipp-ovato la ~ <11 kegolamento nc1ciaggloaaeguan,~uoavantagglo 1 ~~ 11ui1on1 01 lonnellate,11 regolamento

~f'\'co sulle demolizioni navali. di posti di lav(x'o sicuri ed ec<x:o1tipatibili diventerà effettivo, ma tutto ciò non

1 tema - a lungo dibattuto organi pa' i propri cittadini". e' evidente in queste acca<hi prima di 2 anni, e a quel pjnto la

:omunitari (s2s n.l6. e - è di parole l'inlenzione dell'europa, non tanto conc(x'dia molto p'~bilmente sarà già

~rett.a attualità in italia,poichéooinvolgein di stimolare i paesi membri dall'unione a solo un ricordo.

lualche misura (anche se, di fatto, minore aeare nuove strutture pa' la demolizione, della nuova nonna si è detta somjsfatta

ii quanto alcuni halmo jx'ctestuosamente quanto piuttosto di incentivare le nazioni l'espo european sea ~ts

iostenuto) il destino del relitto della costa già attive in quest 'industria a dotarsi di organiu.ation - che in una nota ha

::'----'ia. condizioni minime garantire di sicureu.a. giudicato positivamente ~o il fatto

ui~u la nuova nonna stabilisce infatti che tutte che "il regolamento awovato consenta

1 presidente della toscana enrico rossi le navi registrate in paesi dell'ue debbano alle navi battenti bandiere europee di

la,infatti,più volte dichiarato che  la nuova essere demolite al di fu 00  dei oo11fini

loonativaeur'\1ea,vietandolap'aticadello essere demolite in strutture apjx'ovate da dell'unione, pjrché ciò avvenga in

lpiaggiamento delle navi, escluderebbe bruxelles (ma non per forza ubicate sul strutture che garantiscano detaminati

, asia della possibile destinazione dello iatitorio comunitario), che p'ovveded standard di sicureu.a", aggiungendo che

icafo naufragato al giglio, e favorendo a redigere un apposito elenco di cantieri di fatto il testo  mette fine alla tntica dello

n di r etta men te pi 0111 bi n o   qual e sede i deal e a(:c redi tali e p' ooederà a peri odi c i con im il i   spia ggi a men to .

iello smallimento. degli stessi. il segretario gena-ale dell'espo lsabelle

n realtà, come già era evidente in sede di tra i parametri individuati, l'europa ryckbost ha quindi accolto con favore il

specifica che le società di riciclaggio buon bilanciamento della noona, frutto di

liscussione della bozza del regolamento navale dovranno operare in strutture una mediazione politica: "la demolizione

la parte della commissione ambiente pemlanenti (come bacini di carenaggio) navale è una questione delicata, 0011

lell'assise comunitaria, la noona non e gestire la manipolazione di materiali un impatto rilevante dal pjnto di vista

rieta la demolizione delle vecchie navi in peri001osi - la cui quantità dovrà essere ðcoi10111ico e sociale. p<< questo, la  nostra

::ar east, ma istituisce invece un a serie di schedata 0011 apposita dooumentazione che organiu.azione esorta tutti gli stati membri

neccanismi atti a verificare che i cantieri tutte la navi '\1ei'anti in porti dell'unione, dell'ue a ratificare al più p'esto la hong

li demolizione - di qualunque nazionalità indipendentemente dalla bandiera, saranno kong international convention del 2009

~si  siano- rispettino deiem1inati standard lenute a redigere - unicamente su suoli sul tema safe and environmentally sound

n materia di sicureu.a dell'ambiente impameabili con un efficace sistema di recycling or ships".

~ tulela dei lavoratori, questi se fissali drenaggio.

lall'unione europea. p<< 'spingere' questo p'ooesso e facilitare

l' adori onedi tntichedi demolizi onen avale

wssi, per sostenere la candidatura di più sicure di quelle attuali, il parlamento

)j oi11bino e ottenere così dal governo i  110 ha anche impegnato 1 a c0111missione

nilioni di euro necessari all'adeguamento eur'\1ea a p'esentare uno studio sulla

nfrastrutturale dello scalo - il cui 8a'alto fattibilità di uno strumento finanziario che

: stato affidato, dopo un gara pubblica, agevoli un c(x'fetlo riciclaggio delle navi

ill' associazione temporanea di impresa e, nel caso, una jx'oposta legislativa entro

:ostituita da cmc ravenna e sales 3 almi dall'entrata in vigore dello stesso

- ha più volte lasciato inlendere che regolamento.

'intenzione dell'ue di impolte per legge un altro aspetto che rende poi molto



a demolizione delle navi bauenti bandia'e difficile poter 'h'andire' la nuova noona

:omunitarie in 'porti sicuri ' escludesse comunitaria a p'esunto vantaggio del

wt0111aticamente tutte le tradizionali mele porto di pi0111bino nell'td/tlire conc(x'dia,

lsiatiche, dalla turchia fino all'india, alla riguarda le tempistiche di attuazione

::'ina e al bangladesh. del jx'ovvedimento: una volta apjx'ovato

. . . .. . .

il parlamento di sirasburgo, 0011 591 voti "inc(x'aggia questi paesi a compiere i awovate. non appena la capaciti dei

a favore, 47 oo11trari e 32 astensioni, ha necessari investimenti per impianti di cantieri ca'lificati da bruxelles supererà

apjx'ovato la ~ di regolamento riciclaggioadeguati, ~ttoa vantaggio  i 2,5 milioni di lonnellale, il regolamento

euf'\'co sulle demolizioni navali. di posti di lav(x'o sicuri ed ec<x:o1tipatibili diventerà effettivo, ma tutto ciò non

il tema - a lungo dibattuto organi pa' i propri cittadini". e' evidente in queste acca<hi prima di 2 anni, e a quel pjnto la

oomunitari (s2s n.l6. e - è di parole l'inlenzione dell'europa, non tanto conc(x'dia molto p'~bilmente sarà già

strett.aattualitàinltalia,poichéooinvolgein di stimolare i paesi membri dall'unione a solo un ricordo.

qualche misura (anche se, di fatto, minore aeare nuove strutture pa' la demolizione, della nuova nonna si è detta somjsfatta

di quanto alcuni halmo jx'ctestuosamente quanto piuttosto di incentivare le nazioni l'espo european sea ~ts

sostenuto) il destino del relitto della costa già attive in quest 'industria a dotarsi di organiu.ation - che in una nota ha

conc<x'dia. condizioni minime garantire di sicureu.a. giudicato positivamente ~o il fatto

la nuova nonna stabilisce infatti che tutte che "il regolamento awovato consenta

il presidente della toscan a enrico rossi le navi registrale in paesi dell' u e debbano alle n avi battenti bandiere europee di

ha,infatti,più volte dichiarato che  la nuova essere demolite al di fu 00  dei oo11fini

noonativaeur'\1ea,vietandolap'aticadello essere demolite in strutture apjx'ovate da dell'unione, pjrché ciò avvenga in

spiaggiamento delle navi, escluderebbe bruxelles (ma 0011 per forza ubicate sul strutture che garantiscano detaminati

l' asia della possibile destinazione dello iatitorio comunitario), che p'ovveded standard di sicureu.a", aggiungendo che

scafo naufragato al giglio, e favorendo a redigere un apposito elenco di cantieri di fatto il testo  mette fine alla tntica dello

i n di r etta men te pi 0111 bi n o   qual e sede i deal e a(:c redi tali e p' ooederà a peri odi c i con im il i s pi a ggi a men to .

dello smallimento. degli stessi. il segretario gena-ale dell'espo lsabelle

in realtà, come già era evidente in sede di tra i parametri individuati, l'europa ryckbost ha quindi accolto con favore il

specifica che le società di riciclaggio buon bilanciamento della noona, frutto di

discussione della bozza del regolamento navale dovranno operare in strutture una mediazione politica: "la demolizione

da parte della commissione ambiente pemlanenti (come bacini di carenaggio) navale è una questione delicata, 0011

dell'assise comunitaria, la noona 0011 e gestire la manipolazione di materiali un impatto rilevante dal pjnto di vista

vieta la demolizione delle vecchie navi in peri001osi - la cui quantità dovrà essere ðcoi10111ico e sociale. p<< questo, la  nostra

far east, ma istituisce invece un a serie di schedata 0011 apposita dooumentazione che organiu.azione esorta tutti gli stati membri

meccanismi atti a verificare che i cantieri tutte la navi '\1ei'anti in porti dell'unione, dell'ue a ratificare al più p'esto la hong

di demolizione - di qualunque nazionalità indipendentemente dalla bandiera, saranno kong international convention del 2009

essi siano- rispettinodelem1inati standard lenute a redigere - unicamente su suoli sul tema safe and environmentally sound

in materia di sicureu.a dell'ambiente impameabili con un efficace sistema di recycling or ships".

e tulela dei lavoratori, questi se fissali drenaggio.

dall'unione europea. p<< 'spingere' questo p'ooesso e facilitare

l' adori onedi tntichedi demolizi onen avale

rossi, per sostenere la candidatura di più sicure di quelle attuali, il parlamento

pi oi11bino e ottenere così dal governo i  110 ha anche impegnato 1 a c0111missione

milioni di euro necessari all'adeguamento eur'\1ea a p'esentare uno studio sulla

infrastrutturale dello scalo - il cui 8a'alto fattibilità di uno strumento finanziario che

è stato affidato, dopo un gara pubblica, agevoli un c(x'fetlo riciclaggio delle navi

all' associazione temporanea di impresa e, nel caso, una jx'oposta legislativa entro

costituita da cmc ravenna e sales 3 almi dall'entrata in vigore dello stesso

- ha più volte lasciato inlendere che regolamento.

l'intenzione dell'ue di impolte per legge un altro aspetto che rende poi molto



la demolizione delle navi bauenti bandia'e difficile poter 'h'andire' la nuova noona

comunitarie in 'porti sicuri ' escludesse comunitaria a p'esunto vantaggio del

aut0111aticamente tutte le tradizionali mele porto di pi0111bino nell'td/tlire conc(x'dia,

asiatiche, dalla turchia fino all'india, alla riguarda le tempistiche di attuazione

cina e al bangladesh. del jx'ovvedimento: una volta apjx'ovato

questachiavediletturaèperò stata smentita  in via definitiva (senza discussione)

dello stesso relatore del provvedimento, dal consiglio europeo e pjbblicato in

l'eurodeputato tedesco cari schlyter gazzetta ufficiale (nel giro di un mese),

che, commentando l'apjx'ovazione a dovralmo passare almeno 2 anni, e

larga maggioranza del regolamento, ha massimo 5, prima che il regolamento

lenuto a specificare: "questo non è un venga effettivamente 8a'licato. la data

attacco contro l'india, il bangladesh o il reale dipenderà dalla velocità con cui i

pakistan - paesi che attualmente tnticano cantieri di demolizione di tutto il mondo

l'arenamento - ma oo11tro la stessa jntica riusciranno ad adeguarsi ai nuovi stai1dard

di spiaggiamento, pericolosa e altamente e ad essere così inclusi nella lista delle

inquinante". il  regolamento, ha jx'oseguito, società di riciclaggio navale ufficialmente
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~mn n~ si diretmmente in altri ~esi. perej - ha

..chino, conligliere del minilb't!j delle infr.ltmtbjre e

rr -n6-=, m -un""1"16 1..n:1 -la s~d a prim i ~

;oo~'..iyoon;egno ,.. 1.uin" {i quelb di affi'onmre problema.ñ

fonte di ~re quelli diffi:ili ignomre. le
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il minil~ lupi, i!er chiedere un c.mbio di mentfjliti de! goyemo nei
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~nino di ritanciare in maniera un

æ~nente me potreb~ ~rtire a d'atn ~rte

iæjreb~r mme ha la sua liguref r..ell. p.itfjr ri~rib ai per

i terzo <<non si ~;~.,.; . .... -..."'ti '~~ ,;,\!"r"'ti ' ........,'i'
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dire che  il. m.urlzio lupi pil'tq delle regioni
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itllli.n.) è anivaoo in un rnorrenoo sfuliunaoo, proprio il gÍcimo dopo me lo stesso

.upi aveva inmmfraæ i'asæmblea di amoporti oon un in te r\'en00  di ~n diversa

ntensità. lupi ha proposæ una vem rivoluzione, oon la aealione, dove n~rio, di

~istretl:i logistic:i, non più di 7 o 8, al posm delle auoorità poliuali, il qji oonfine vooa

jltre quelb demaniale e la qji oompetenlil si estenda non solbnoo alle oonmine ma

inme ai retroporn.



: oosì anche al oonvegno di g.enova a tenere oonoo nei disoorsi dei pre~nti em proprio

.upi, me in quesæ immenoo ap~re ~n più dinamioo dei mitænti del ~gio.
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il.~~~... <<se il ~sæma poliuale non l'iiixcrpò1ìmenoo linee ~
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e cre;citfj-i:lte:ibñe.~ 1- d:i due e il mediten.:~:0..ruu~

feder.lione n.lion.le cn.lierl del e c.p.citi

h!a m ~ .e anno le marittjrre
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soo~'..iyoon;egno ,.. 1.uin"" {i quetb di affi'onmre problema.ñ



di ~re quelli diffi:ili ignomre. le

i -m l-..d"i- 6.:... m  6..- ... l ;liun"- -...~-..6 -....u ..."1-- i..i""~"16 d"1 u ..

i.uum.-u æ, n.. ,....- .. ". æ mw...m..'.. m.... .... mg,u ... ,.. u ..
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~nino di ritanciare in maniera un

pe~nente me potrebæ ~rtire a d'atn ~rte

sæjreb~r mme ha la sua liguref r..ell. p.itfjr ri~rib ai per

il terzo <<non si ~;~.,.; . .... -..."'ti '~~ ,;,\!"r"'ti ' ........,'i'

non ri~ a f'-iyl'.' ..., , '-m' , ,.",., ",." , , , ~"'







dire che  il. m.urlzio lupi pil'tq delle regioni



qu.li non è 1..1-"1- -1 ~6.....11~"16 i-..~"i-- - ~.-= ;.. -n............ d...1

comegno ... - m u..







itllli.n.) è anivaoo in un rnorrenoo sfuliunaoo, proprio il gÍcimo dopo me lo stesso

lupi aveva inmmfraæ i'asæmblea di amoporti oon un in te r\'en00  di ~n diversa

intensità. lupi ha proposæ una vem rivoluzione, oon la aealione, dove n~rio, di

distretl:i logistic:i, non più di 7 o 8, al posm delle auoorità poliuali, il qji oonfine vooa

oltre quelb demaniale e la qji oompetenlil si estenda non solbnoo alle oonmine ma

~nme ai retroporn.



e oosì anche al oonvegno di g.enova a tenere oonoo nei disoorsi dei pre~nti em proprio

lupi, me in quesæ immenoo ap~re ~n più dinamioo dei mitænti del ~gio.

melio ha aderiæ pienamente alla proposm di lupi: <<le infraslruttl.jre di quesoo paese
hanno bisogno di un nuovo æ;setb:l, e non si può prescindere dai porti. non è una
quesoone di opinioni, è il men:aoo a diroelo: o l'imlm si adegua, o è la fine. si imrirà
non sob in termini di oompetijjvità, fra ooo.j~iÍcinali. i nolm mecc.nilmi
infr.linitbjmli non lono di imllo europeo. sono felice che un mini in, 
fin.lmente, .bbi. rotto gli .rgini~. lorenlo faftierl, prelidente del portø
dell. speli., è invece conb'rio .ii. propolh di configur.re i futuri diltretti
come locieti per .1 ioni:  <<mi sembm un permrso difficile, il demanÍci è previsoo
dalla cosjjtuzione. meglÍci me questi dislrettj diventino enti pubblici eoonomid~.

....berto ghi.r.
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la concentrazione delle meganavi del grande joint ridurrà drasticamente le toccate - si studiano alternative di riclúamo

con le compagaúe fuori dal network - le ÎiÚziative del tdt

livorno - se n'è parlalo nella convenlion di grimaldi a ischia. se n'è riparlalo nell'assemblea di ieri in assoponi: ma se ne

jarla. in panicolare. nei poni ilaliani che dalle prime anlicipazioni apparse sui sili delle compagnie del p3 nelwork risuhano

agliali fuori. complelamenle o quasi. dal più grande "joinl" del sellore dei conlainers. se il nelwork panirà. come preannuncialo.

:lalla prossima primavera. le ire mega-compagnie che lo compongono (maersk. msc e cma-cgm). provocheranno una vera

ivoluzione nel "ioop" specie nel medilerraneo. dove la ricca rotta da far easl si limilerà a loccare per i'halia i poni di genova.

la spezia e gioia tauro. escludendo lulli gli ahri che saranno - forse - servili dai loro feeder.

;u lia base di qu esie preoccupazioni  c' è chi. ira i poni "esclu si" sia cercando di muoversi per parare almeno i n pane i i colpo. co n

,",aji slralegie non è facile dirlo. anche se con il massimo della semplificazione si può ipolizzare una polilica di facililazioni per

le compagnie ahernalive al p3. quelle cioè che effettuano le slesse rotte ma che non fanno pane del mega-joinl. facililazioni che

)vviamenle non sono senza cosli per i poni e per i loro servizi: ma che in fase di emergenza possono sempre risuhare meglio che

jerdere lutto.

rra i primi a reagire di fronle al pericolo sono si ali  gli spedizionieri della spedimar di livorno: la cui presidenle gloria dari. ha

ichiamalo la calegoria alla consapevolezza del pericolo per il suo pono. il richiamo è ovviamenle al rilardo delle infraslrutture

indispensabili per le nuove full-conlainers. ma anche alla scarsa consapevolezza da pane delle isliluzioni di quali panile epocali

;i sliano giocando a livello mondiale. con le ricadule più pesanli per i noslri poni e specialmenle per chi. come livorno. è da anni

rermo a me là  del guado. anche l'annuncialo rinvio del "collaudo" della darsena toscana da pane di yang ming con i'allesa 8

11ila leu. se da pane della compagnia è giuslificalo con problemi di carico. dalle voci di banchina è allribuilo anche a carenze

infraslrutturali. compresi gli sbracci delle gru di banchina che non ce la farebbero ad oggi a operare sulle uhime file di quei

'giganli". voci: il tdt da pane sua non dorme e sia provvedendo. ma il lutto  conlribuisce a creare un clima di preoccupazione

;he ceno i consunlivi non brillanli dei lraffici non solo conlainers su livorno non aiulano a conlenere.

~.f.



s i rafforzano accordi cooperazione cina -

[talia



i)nt.lm

~ -  l'. -rdoØl. lti.il8j'e in dlwf8llettm, f.ii. qjllla i.mblmt8. . quilicj ~ -ign, i'ib ljdw i ~i dl

iq-l11c.ulm'8 a n~ l..edi8'flnllndultrlljllm'Ð Øii-1 r.i1c1'ft81lu culltl.l. . clnl. r.ljniam t:iØr i.ul'mntafil

-11rl\8tlm...u i'8:lt:i'æi . in ~cglr'ii q..ll cln.lln bll.. e' qlØtta iii~ in lln camijnlæta ca'tgill1ta

ilgl8ta dij mlnlltm -" eitii1 bmlna ~ .1100 amå. ci... wq yi .1 t.rmln8 dl li't ~imne l\g1tælløl

~ii. fi.m-.i...

~ -ta i dl.æ minilbi djm\i.m t11'im!:l8gna i. d~ ~ill1tllmne in ~ di un i.umna -li ir..-tii'mnti

1icil;l'æÏ. v8'ti di.to l'iliew, in ~icdl.f8, il. ~patuniti d'il'l'8tim...m .ilt8i1u in ltail. f:Ø il. l:ii.it8 cinm8

jlfl'ô&ntl dll. com~ ltal- in httori .. .. tæra~1s - ~ii qi.bil fjmii. l:lratæl~ smbløa8, dlii8

i1erø18 rlnnl:rl.&blll, fjmi'miclm'lzi. --ca, ~1'.afmid. diil'wularø, dilli. meclj'llcb, fjmi'k:t, fjmi8

.u~~., ~ ~cmedlcale, fjm ciir1tlerl nmi, fjmi'.~cnzldr8 dlgilldl\'e8rbljrt 8 fjm -løn - 8 c-.18

mrcate i:diinzllim dlln-.tlmll1kl cllØl8 in ~i dl rlq-llcul~ e dl n~ lni~i&tiii1kii~tri8le e mi

slttoo dllib qlstlcl. e c-.le inftstnjtb.ll'8, dll cammnd e fjm ooiwl\.

:11ti'm"n~ i mlnlltl1, iii~ ~ niill. nã, hlj'll'10 <<l1lddlta il ~d im~ i. cd.barbj& ib" iiilmcæig

jlll'ex~ 2o15b1 n8llb ~ ctm t11'Ø'Ø'ito coifjtlllr6 ijm ltl'..-dl mi1b ~llnm i"jØr i:i'gn1lØØÐ id ic8mbid

j.1ø 111~ ..181-e e coo1~8 nll csmr:m ~1'lllm...ll"i'tØ narmtd i*" riib'z\in i ~i ts i due

~id.

s i rafforzano accordi cooperazione cina -

italia



i)nt.lm



r()ma -  l'. -rdoØl. lti.il8j'e in dlwf8llettm, f.ii. qjllla i.mblmt8. . qu.1cj ~ -ign, i'ib ljdw i ~i dl

rlq-l11c.ulm'8 a n~ l..edi8'flnllndultrlljllm'Ð Øii-1 r.i1c1'ft81lu culltl.l. . clnl. r.ljniam t:iØr i.ul'mntafil

øllrl\8tlm...u i'8:lt:i'æi ~ in ~cglr'ii q..ll cln.lln bll.. e' qlØtta iii~ in lln camijnlæta ca'tgill1ta

ilgl8ta dij mlnlltm -" eitii1 bmlna ~ .1100 amå. cl..e wq yi 81 termln8 dl li't ~imne l\g1tælløl

~ii. f8m-.i...

~ -ta i dl.æ minilbi djm\i.m t11'im!:l8gna 8 d~ ~ill1tllmne in ~ di un i.umna -li ir..-tii'mnti

filcil;l'æÏ. v8'ti di.to l'iliew, in ~icdl.f8, il. ~patuniti d'il'l'8tim...m .ilt8i1u in ltail. f:Ø il. l:ii.it8 cinm8

dlfl'ô&ntl dll. com~ ltal- in httori .. .. tæra~1s - ~ii qi.bil fjmii. l:lratæl~ smbløa8, dlii8

-rø18 rlnnl:rl.&blll, ~1'miclm'lzi. --ca, ~1'.afmid. diil'wularø, dilli. meclj'llcb, fjmi'k:t, fjmi8

riiid~~., ~ ~cm~lcale, fjm ciir1tlerl nmi, diil'.~cnzldr8 dlgilldl\'e8rbljrt 8 dii -løn - 8 c-.18

i'fi8rcate i:diinzllim dlln-.tlmll1kl cllØlb in ~i dl rlq-llcul~ e dl n~ lni~i&tiii1kii~tri8ib e mi

ilttoo dllib qlstlcl. b c-.le inftstnjtb.ll'8, dll cammnd b dii ooiwl\.

ei1ti'm"n~ i mlnlltl1, iii~ ~ niill. nã, hlj'll'10 <<l1lddlta il ~d im~ i. cd.barbj& ib" iiilmcæig

dlll'ex~ 2o15b1 n8llb ~ ctm t11'Ø'Ø'ito coifjtlllr6 ijm ltl'..-dl mi1b ~llnm i"jØr i:i'gn1lØØÐ id ic8mbid

d.1ø 111~ ..181-e b coo1~8 nll csmr:m ~1'lllm...ll"i'tØ narmtd i*" riib'z\in i ~i ts i due

piieiii d .



;ettore mari{tlmo. infìnc lo stlldlÜ



lei (~ruppo ambro~~tti - th(.'

::uropean house au.,piçil chc ven-

~allo frs.sari tt:mpi ,erti per rar-

)r{)va2iollc dcl pr{)ge{d di d{õlgag-

~i{) vì~(a i.attu.lle telldell7i1 õll gl-

. " .

.ichled()no nei i>.tcìlli portllalí

:ondali comrre,~i [r.t i 16.5 l-d i 18

'1etri. pcr c()l1cludere ~; (accom;ln-

ja j'idel1tificaziolll' di tu(te ic

)o~sibiji op7.i()ni di des(inaz.u)nc

jet materiale: di rì..."lta dei dragi1g-

;i e de:i me1.7.i u[llrl~bilì pcr it

irasporto dei ma[eri.1ji. .

settore mari{tlmo. infìnc 10 stlldlÜ



del (~ruppo ambro~~t(i - th(.'

t:uropean house au.,piçil chc ven-

gallo frs.sari tt:mpi ,erti per rar-

pr{)va2io"c dcl proge{{i di drõlgag-

glo vìma i.attu.lle telldell7a õll gl-

gantismo dclle n;lvi çhe ormai

rlchled()no nci i>.tcilli portllalí

fondali comrre,~i [r.t i 16.5 l-d i 18

mctri. pcr col1cludere ~; (accom;ln-

da j'idel1tificaziolll' di tu(te ic

1)0~sibiji op7.i()ni di des(inaz.u)nc

det materiale: di ri..."lta dei dragi1g-

gi e dei me1.7.i u(llrl~bili pcr it

(r:lsporto dei ma[eri.1ji. .






